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di sedici pagine
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Skyline
Una suggestiva 
immagine di 
Bangkok, la 
capitale della 
Thailandia. È 
uno dei tanti 
luoghi della 
contraddizione 
dove crescita 
economica e 
proiezione al 
futuro 
convivono con 
povertà e 
arretratezza

L’ADATTABILITÀ
DEL CAPITALE
E L’EREDITÀ
COLONIALE

di Simone Casalini

O rientarsi nel tempo della globalizzazio-
ne è un’azione non prevedibile. Le tra-
iettorie dei flussi di denaro, di merci,
di conoscenze cambiano velocemente

adagiandosi nel mondo con disinvoltura. Quel-
lo che oggi può essere una città fiorente, equi-
paggiata dei moderni statuti urbanistici e so-
ciali, domani può diventare periferia perché la
bussola indica nuovi approdi. Da valorizzare e
da spolpare.

«I luoghi della crescita», titolo scelto per
battezzare l’undicesima edizione della kermes-
se arancio, sono per l’appunto quelli dove sem-
bra sedimentare la dilatazione economica,
avanguardie dell’ultima piroetta del capitali-
smo globale. Fernand Braudel sosteneva che le
due caratteristiche cruciali del capitale erano
(e sono) la «plasticità» e l’«eclettismo». L’adat-

tabilità, in buona sostanza, alle circostanze sto-
riche e alla necessità di alimentare «cicli siste-
mici di accumulazione». Nell’illuminante Il
lungo XX secolo lo storico dell’economia Gio-
vanni Arrighi ne individuava quattro: dal ciclo
genovese, avviato nel XV secolo, a quello con-
temporaneo passando per le periodizzazioni a
matrice olandese e britannica. Una delle tesi
portanti di Arrighi è che ciclicamente il capita-
lismo, quando la produttività di merci e servizi
cala, si espande nel lato finanziario. Ciò che è
accaduto «negli ultimi decenni del XX secolo
non è stato una fenomeno isolato ma una
tendenza del capitalismo storico ricorrente fin
dalle sue origini». Ma c’è di più: «Le espansio-
ni finanziarie non sono soltanto fenomeni ri-
correnti, ma anche momenti di fondamentale
riorganizzazione del regime di accumulazione.
Grazie a successive riorganizzazioni di questo
tipo, il capitalismo ha ottenuto il predominio
globale e ha progressivamente esteso il proprio
raggio d’azione e la propria penetrazione. In
altre parole, di pari passo con le espansioni
finanziarie sono emersi agenti di accumulazio-
ne del capitale su scala globale più potenti dei
loro predecessori, sia finanziariamente che mi-
litarmente». Siamo, dunque, in una passerella
temporale assai fluttuante in cerca di nuovi
baricentri o, comunque, di un assestamento
duraturo che connoti il nuovo «secolo lungo».

Un’onda omologante, ma che non sbarra la
strada all’emersione di quei territori che azzec-
cano i codici della modernità miscelando co-
noscenza, innovazione e ingredienti di tenden-
za. «I luoghi della crescita» — intesi non solo

in chiave economica, è l’auspicio — sono una
geografia composita, mutante e spesso fragile
come ali di farfalla.

Nell’altra metà della mappa, o forse più della
metà, stazionano i luoghi della miseria e della
guerra. Quelli che innervano sostanziosi flussi
migratori che l’Occidente para con crescente
insofferenza. Sono circa 60 milioni le persone
che nel 2014 si sono spostate in fuga da conflit-
to o in cerca di fortuna. Puntano in parte alle
spiagge occidentali (6,7 milioni nel vecchio
continente) come effetto postumo del colonia-
lismo, retaggio troppo spesso dimenticato. 
L’eredità coloniale è quella che ha dischiuso i
varchi dell’esperienza globale assottigliando 
frontiere e miscelando le culture. Ma l’Europa,
come ricordava Edward Said in Orientalismo,
ha creato una sua rappresentazione delle altre
civiltà, talmente penetrante da risultare quasi
una mistificazione. Ciò è ancora più vero per
l’Africa, luogo dell’«assoluta alterità». «Di re-
gola l’esperienza dell’Altro — o il problema
dell’”Io” di altri esseri umani che percepiamo
estranei a noi — ha posto quasi sempre la
tradizione filosofica e politica dell’Occidente
dinanzi a difficoltà praticamente insuperabili.
Che si occupasse dell’Africa o di altri universi
non-europei, infatti, questa tradizione ha ne-
gato a lungo l’esistenza di un qualunque “sé”
diverso dal proprio»: così scrive Achille Mbem-
be in Postcolonialismo, ricordando che il me-
ticciato sociale e culturale è un fatto e che
bisognerebbe forse modificare gli stantii stru-
menti di analisi eurocentrici.
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di Luca Malossini

«P
er spostare un sasso servono
dieci pratiche. Quindi, alla
fine, il sasso rimane dov’è».
Basta un simile concetto, se
vogliamo portato all’estremo

ma assai efficace, per descrivere la vita 
odierna di una circoscrizione. Lo ha 
pronunciato Sergio Casetti, da un anno alla 
guida della circoscrizione di Povo, 
commentando la riorganizzazione degli orari 
che entrerà in vigore tra una settimana. Un 
amministratore che parla per esperienza 
diretta e che una volta tanto congela l’antica 
diatriba legata alle indennità per occuparsi di 
altro.

Sono parole, quelle di Casetti, che 
riaprono il dibattito sul futuro dei quartieri. 
L’assessora Maule, che vanta un’esperienza 
circoscrizionale, sta impostando un 
interessante ragionamento di 
riorganizzazione amministrativa. Le aperture 
alternate sono un primo passaggio che mira 
a evitare inutili e costose sovrapposizioni. È 
evidente, però, che il ragionamento adesso 
dev’essere esteso a cosa si vuole fare di tali 
enti: tenerli come presidi burocratici oppure 
consentire che partecipino realmente al 
governo della città? Casetti, e con lui anche i 
colleghi Pedrotti (Sardagna) e Geat (Centro 
Storico-Piedicastello), si sono esposti 
chiedendo una riduzione e maggiori poteri.

Il travaso di poteri reali dal centro 
(Comune) alla periferia (circoscrizioni) è il 
vero nodo da affrontare. Delicato, ma non 
più procrastinabile. Nelle circoscrizioni si 
comincia a fare strada il disagio di non avere 
strumenti per incidere nella realtà di tutti i 
giorni. L’allusione al sasso fatta da Casetti è 
l’ammissione di avere le mani legate.

Le circoscrizioni, così come sono 
strutturate, affondano le radici negli anni 
Settanta. Nel frattempo è cambiato il mondo 
(e lo è pure l’idea di partecipazione). Quando 
i presidenti parlano di maggiore autonomia 
di spesa non pensano di creare altri sprechi. 
Significa poter decidere, magari non sulle 
grandi strategie che appartengono al 
Consiglio comunale, ma sul «famoso» sasso 
da spostare, sulla buca da coprire, sulla luce 
da potenziare, sul parco da riqualificare, sulle 
fioriere da installare. Il politologo Paolo 
Pombeni, sul Corriere del Trentino di giovedì 
scorso, ha tracciato una linea condivisibile: 
«Se vogliamo mantenere le circoscrizioni — 
ha detto — non possiamo pensare che 
abbiano così pochi poteri...Le circoscrizioni 
aiutano a fare vivere la cosa pubblica come 
cosa di tutti. Per farlo, hanno però bisogno di 
poter decidere». Una sfida da cogliere, 
possibilmente senza resistenze.
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Il futuro delle circoscrizioni

C’È UN SASSO
DA SPOSTARE

I nodi del centrosinistra La trattativa dovrà individuare i criteri. Un’altra ipotesi: cresce il Pil, sale il premio

Contratto, la mossa di Rossi
Ulteriori risorse solo se legate alla produttività. Scuola, maggioranza compatta: avanti

I l nodo per la chiusura del
contratto del pubblico im-

piego si chiama produttività.
Ugo Rossi sarebbe pronto a
concedere qualche risorsa in
più, ma solo se si individua un
indicatore di produttività. L’al-
ternativa è agganciare il «pre-
mio» al Pil provinciale.

a pagina 3

L a polizia locale del Trenti-
no, come quella del Trive-

neto, vuole essere equiparata
agli altri corpi. «Nello svolgi-
mento delle nostre funzioni,
ormai, ci troviamo in situazio-
ni simili a quelle che coinvol-
gono poliziotti e carabinieri —
sostiene Lino Giacomoni, co-
mandante di Trento — ed è
auspicabile che, finalmente, la
polizia locale sia equiparata al
resto delle forze dell’ordine».
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APPELLO DEL TRIVENETO

Polizia locale,
battaglia
sulla sicurezza

Si tuffa nel Garda, poi scompare
Bagnino lo salva: è gravissimo

È in grave pericolo di vita
Karim Issaka, giovane di origi-
ni ghanesi ma da anni residen-
te ad Ala. Il diciannovenne ieri
era alla spiaggia dei Sabbioni
con famigliari e amici: verso le
14 si è tuffato nelle acque an-
cora gelide del lago. Dopo
qualche bracciata si è inabis-
sato. Il bagnino lo ha tratto in
salvo ma il giovane non respi-
rava: ora lotta nel reparto di
rianimazione del S. Chiara.
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Si è spento venerdì notte Corrado Pontalti, il
partigiano «Prua»: aveva 93 anni. Ieri il ricordo
del presidente Anpi Schmid: respinte le sue di-
missioni.
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SCHMID: GRANDE COMBATTENTE

Morto Pontalti,
il partigiano Prua

di Fabio Parola

Palazzo Thun Un restyling da 2,4 milioni

Uffici, urban center, giovani
L’ex mensa può rinascere

Uffici degli ordini professionali, urban center e spazi per 
la creatività giovanile. Questo il disegno del Comune per 
l’ex mensa Santa Chiara. Sulla presenza degli ordini, però, 
gli ingegneri mettono le mani avanti. 
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SESSANTENNE DENUNCIATO

Assemblea
condominiale
con la pistola

Un sessantenne è stato de-
nunciato per aver minacciato
con una pistola la vicina all’as-
semblea condominiale.
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PORTELA

Eroina, arrestato
un quarantenne
Aveva 200 dosi

Un quarantenne è stato ar-
restato in piazza Portela: aveva
200 dosi di eroina. Altri due
uomini denunciati.
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di Tristano Scarpetta

Consiglio regionale, rebus Kaswalder
Vicepresidenza, l’esponente del Patt ci spera. L’Aula è convocata per domani

di Tristano Scarpetta

Q uello di Walter Kaswalder
per Ugo Rossi sta diven-

tando un rebus. Dopo che Pd e
Upt hanno risposto «picche»
alla sua nomina a vicepresi-
dente del consiglio regionale,
il governatore deve trovare in
fretta una soluzione: il consi-
glio regionale si riunisce do-
mani. Il consigliere rivendica 
la promessa fattagli dal parti-
to. Esclusa la forzatura in mag-
gioranza, Rossi potrebbe pen-
sare alla presidenza del Patt.
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S e si vogliono affrontare le
criticità del flop referenda-

rio relativo alla fusione dei co-
muni bisogna monitorare pre-
ventivamente se il terreno è 
pronto. Dopo è tardi.
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di Maurizio Petrolli

RIFORMA 

COMUNI E FUSIONI
PREVENIRE I FLOP

L a Ue non ha ancora elabo-
rato una definizione di re-

gioni montane. Una grave la-
cuna che è stata colmata da
una risoluzione ad hoc del
Parlamento europeo.
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di Donata Borgonovo Re

RISOLUZIONE EUROPEA

FAR VIVERE
LA MONTAGNA

GLI INTERVENTI 
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